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LA NOTIZIA E’ VECCHIA MA SEMPRE ATTUALE! 

 
  Nino Rizzo                      Amato Lustri  

A.D.R: Caro Amato, stamattina, un amico mi ha 

trasmesso un articolo stampa che ti ho girato, 

immediatamente, per conoscere il Tuo parere in merito. 

Leggendo il pezzo non sono riuscito a comprendere come 

mai l’autorita’ politica non riesce ad andare incontro 

alle esigenze dei cittadini onesti, specie quelli che 

vivono nelle grandi, Città nei pressi delle stazioni 

ferroviarie che hanno delle esigenze ai quali non possono 

rinunciare. Le suddette localita’ oramai, sono diventate 

zone ad alto rischio, dove manca il controllo e la podestà dello stato. Nell’articolo si evidenzia come 

qualche anno fa (2017) il Questore di Milano si mise in testa di bonificare dalla delinquenza dilagante 

la stazione di Milano, organizzando un blitz con 350 agenti della Polizia di stato muniti oltre che dei 

mezzi convenzionali, quelli che vediamo in giro per le ns strade quotidianamente, di autoblindo, cani 

poliziotto e altro per impedire a ladri, spacciatori, clandestini, rapinatori, prostitute etc di 

allontanarsi prima di essere identificati ed alcuni assicurati alla giustizia. A.D.R : Come previsto, gli 

unici a protestare furono i centri sociali i quali lamentarono le garanzie costituzionali. Anche il Sindaco 

si lamentò di non essere stato avvisato del Blitz. Si fece sentire anche il Prefetto del capoluogo 

Lombardo, l’attuale Ministro degli interni che, prese le distanze dell’iniziativa facendo un sonoro 

“cazziatone” all’alto dirigente della Polizia. A.D.R: La notizia anche se eclatante non fu diffusa e 

nessun grande giornale la pubblico’. A.D.R: Al Questore di Milano promotore dell’ottima inizativa, fu 

applicato il “ promoveatur ut amoveatur”  venne  promosso e trasferito come Prefetto a Lodi. A.D.R: 

Il Tuo pensiero “”Risposta: Purtroppo sembrerebbe quasi vi siano interessi inconfessabili che le cose nel 

nostro paese non debbano funzionare. L’articolo incluso è solo una delle troppe iniziative osteggiate che 

promanano da quei pochi soggetti che ancora credono di ESSERE AL SERVIZIO DELLA COLLETTIVITA’ 

e doversi guadagnare le loro retribuzioni, tendendo fede al giuramento prestato, e garantire utilizzando 

oltre che le proprie razionali capacità tutti gli strumenti ed accortezze possibili per poter dire a se stessi 

una cosa che sembra non vada, da troppo tempo, più di moda…..HO FATTO IL MIO DOVERE.  E’ comodo 

fare finta e seguire l’andazzo generalizzato dello fascismo sociale che TUTTI coloro che non hanno la 

scatola cranica vuota o asservita ad egoistici ed opportunistici interessi, vediamo da troppo tempo e ci 

siamo anche stancati di lamentarcene, vista l’inutilità.  Stiamo rotolando in una voragine di cui non si vede 

il fondo e salvo un RAVVEDIMENTO , consegneremo a chi ci seguirà un mondo BEN PEGGIORE di quello 

che i nostri predecessori ci hanno consegnato.  Il caso dell’articolo è a dire poco EMBLEMATICO di come 

vanno le cose. Ho sempre saputo di essere scomodo, di avere il torto di ragionare, riflettere e non seguire 

la corrente…..sono da sempre stato uno che non ha MAI anteposto il proprio tornaconto a ciò che invece 

reputava giusto, ma questo non mi è mai pesato, perchè ogni sera ed ogni mattino potevo dire a me sesso, 

sei a posto con il rispetto che devi in primo luogo a te stesso, anche se ogni giorno di più la corrente 

contraria diviene apparentemente inarrestabile. Molti, troppi……si sono rassegnati e seguono la corrente 

cercando non solo di non affogare ma anzi di sfruttarla a proprio beneficio. Ormai avere una idealità è 

considerata sinonimo, come minimo, di stupidità.  Mi sembra quasi di sentire i commenti di molti……chi 

Lustri….. per carità è un fesso idealista…..uno che ancora crede che esiste ciò che e giusto e ciò che non lo 

è……!!!! L’ho sempre saputo, ma quando mi sbarbo al mattino e mi guardo allo specchio, non ho eccessi di 

salivazione e sento di sputare su quello specchio che riflette il mio volto, questo mi permette non solo di 

vivere, ma di dire sempre e SOLO, quello che realmente penso.  
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Pertanto a comment di questo articolo e dell’episodio al quale si riferisce se potessi stringerei la mano al 

Questore Cardona, che ha gestito una operazione da manuale. Da sempre luoghi come le stazioni ferroviarie 

diventano delle vere e proprie “kasbah” che oltre che ospitare soggetti ridotti alla miseria che in quei 

luoghi trovano un minimo di rifugio e quel minimo di servizi quasi igienici, diventano veri e proprie fortezze 

della criminalità di ogni tipo, dagli cacciatori agli scippatori e questuanti  e da chiunque cerca di 

approfittare della distrazione di qualcuno dei viaggiatori che in quei posti transitano a migliaia.  Credo che 

in pochi possono dire che non solo nelle grandi città ma un po ovunque, le stazioni ferroviarie, sia all’interno, 

con gli inevitabili sottopassi, che all’esterno sono i luoghi dove c’è da attendersi di tutto e di più……si spazia 

da scippi, spaccio e prostituzione  agli scippi ed a rendere insalubre ogni possibile spazio idoneo. Tutto 

questo è ben noto ad ampie fette di popolazione che è costretta quotidianamente a transitarvi. Le stazioni 

ferroviarie come gli aeroporti ed i porti dovrebbero essere il BIGLIETTO DA VISITA della città ove 

sono ubicati, ma nei fatti sono nella quasi totalità del paese immagine del degrado più eloquente che mai. 

Sia per gli aspetti citati che per i fini generali afferenti la sicurezza delle persone, nel senso più ampio del 

termine credo poter affermare che sono i luoghi meno sicuri ove chiunque abbia a transitarvi e questo si 

riflette in modo significativo su ampia parte dell’area circostante. Sorprende infatti che una 

amministrazione comunale avesse da ridire sull’operato di un servitore della collettività che 

intelligentemente faceva del suo meglio per meritare il suo stipendio e adempiere ai propri doveri.  

Purtroppo è proprio chi di questo se ne buggera che usualmente piuttosto di far stato della propria 

indolenza e/o incapacità, si sente di ergersi a giudice e boia.  Noi cittadini ci lamentiamo che nel nostro 

paese funziona tutto o quasi, poco e male, ma ci guardiamo bene dal rispettare chi, sovente rischiando in 

prima persona, cerca di vivere il proprio lavoro con la guida del senso del dovere e con lo SPIRITO DI 

SERVIZIO, verso la collettività di cui si sentono parte viva.  Una sorta di buonismo frammista ad un 

permissivismo intriso di fantasie malate e voli pindarici, oltre che opportunismo di bassa lega, ci sta 

conducendo ad un vivere sociale di bassissimo livello e salvo un insperabile ripresa di coscienza raschieremo 

sempre più il fondo. In tutta onestà, quando il fulmine colpisce le papere starnazzanti e chi è 

apparentemente tanto buono e comprensivo, fino a quando non è toccato in prima persona ed apprendo che 

ciò è avvenuto, non provo compassione ma sono invece molto soddisfatto, perchè ricordo il proverbio che 

chi semina vento raccoglie prima o poi solo tempesta. Troppo comodo poter beneficiare, distraendoli dal 

servizio alla collettività di uomini e donne che garantiscono tante teste gloriose…… se siete così bravi, 

buoni, comprensivi andate senza cuscinetti di difesa a prendere un treno, come fanno milioni di altri 

cittadini, magari in ore notturne; andate a servirvi dei servizi igienici in una stazione, prendete un sottovia 

verso le due del mattino….. e poi parlate e decidete cosa è meglio. Tempo fa mi dovetti rendere conto che 

addirittura nei corridoi degli ospedali, nottetempo vi sono barboni etc. che vi pernottano e fanno i loro 

comodi, addirittura in un noto ospedale romano la cappella veniva chiusa perchè oltre a dormirci, vi era chi 

si serviva delle cassette delle elemosine ed alle prese elettriche dei corridoi caricavano telefonini la cui 

provenienza era certamente dubbia. Portate a spasso il cane nei giardini che restano aperti o se chiusi sono 

accessibili da reti sfondate……..scendete sotto casa di sera per buttare la spazzatura nei 

cassonetti…..allora e solo allora vi renderete conto del degrado sociale, criminale e morale nel quale ci avete 

precipitati voglio ancora nonostante tutto credere, non volutamente ma per  cronica imbecillità e rifiutarsi 

di vedere cosa c’è oltre i vostri salotti della supponenza. 
 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                              

risposte di Amato Lustri - libero, non si sa per quando, pensatore. 

 


